
    

 

PREGHIERA A MARIA 
 

 O Maria,  

tu che sei andata incontro  

a Zaccaria e Elisabetta, 

non smettere mai  

di venire incontro a noi.  

O Maria, non tieni per te  

la grande notizia  

e il grande avvenimento 

della Incarnazione di Dio,  

della realizzazione  

delle promesse. 

Tu lo porti e lo comunichi  

subito ad Elisabetta. 

Ti metti al servizio  

con umiltà e dedizione. 

Tu, che hai creduto  

all'adempimento  

delle Parole del Signore, 

rafforza la nostra fede,  

togli ogni inciampo  

durante il nostro cammino 

e insegnaci a camminare  

sempre con te. 

Amen. 

30 maggio - 6 giugno 2021  

SANTISSIMA TRINITÀ 

CALENDARIO LITURGICO 

 

 

L’angolo della preghiera 

Un Dio che si fa vicino per non 

allontanarsi mai più 

Ci sono andati tutti all'ultimo ap-

puntamento sul monte di Galilea. 

Sono andati tutti, anche quelli che 

dubitavano ancora, portando i 

frammenti d'oro della loro fede 

dentro vasi d'argilla: sono una co-

munità ferita che ha conosciuto il 

tradimento, l'abbandono, la sorte 

tragica di Giuda; una comunità che 

crede e che dubita: «quando lo vi-

dero si prostrarono. Essi però dubi-

tarono». 

E ci riconosciamo 

tutti in questa fede 

vulnerabile. Ed ecco 

che, invece di risen-

tirsi o di chiudersi 

nella delusione, 

«Gesù si avvicinò e 

disse loro...». Nep-

pure il dubbio è in 

grado di fermarlo. 

Ancora non è stanco 

di tenerezza, di av-

vicinarsi, di farsi in-

contro, occhi negli 

occhi, respiro su re-

spiro. È il nostro Dio 

"in uscita", pellegri-

no eterno in cerca 

del santuario che 

sono le sue creature. Che fino all'ul-

timo non molla i suoi e la sua peda-

gogia vincente è "stare con", la dol-

cezza del farsi vicino, e non allonta-

narsi mai più: «ecco io sono con voi 

tutti i giorni, fino alla fine del mon-

do». Il primo dovere di chi ama è di 

essere insieme con l'amato. 

«E disse loro: andate in tutto il 

mondo e annunciate». Affida ai du-

bitanti il Vangelo, la bella notizia, la 

parola di felicità, per farla dilagare 

in ogni paesaggio del mondo come 

fresca acqua chiara, in ruscelli 

splendenti di riverbe-

ri di luce, a dissetare 

ogni filo d'erba, a 

portare vita a ogni 

vita che langue. An-

date, immergetevi in 

questo fiume, rag-

giungete tutti e gioi-

te della diversità del-

le creature di Dio, 

«battezzando», im-

mergendo ogni vita 

nell'oceano di Dio, e 

sia sommersa, e sia 

intrisa e sia sollevata 

dalla sua onda mite 

e possente! Accom-

pagnate ogni vita 

all'incontro con la 

DOMENICA - 30 maggio  (SS. TRINITÀ )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Domenico e Giuseppe 
 

 

LUNEDì - 31 maggio       (Visitazione B. V. Maria) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Eva e Riccardo 

MARTEDì - 1 giugno      (S. Giustino) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

MERCOLEDì - 2 giugno       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 

19.00 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 3 giugno       (Ss. Carlo e comp. martiri) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Eva e Riccardo 

VENERDì - 4 giugno    (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Don Salvatore, Maria e Pietrino 

SABATO - 5 giugno      (S. Bonifacio) 

17.00 
 

18.20 
19.00 

Gianni e Iole 
 

S. Rosario 
Ida e Domenico 

DOMENICA - 6 giugno  (SS. CORPO E SANGUE )  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Antongiulio e Fernando 



    

www.spiritosantosuplanu.it  -  www.facebook.com/spiritosantosuplanu  -  mail: spiritosantosuplanu@tiscali.it    -    Tel.: 070.542483 

Dalla lettera di s. Paolo ap. ai Romani 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, 
attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 
figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi 
di Cristo, se davvero prendiamo parte alle 
sue sofferenze per partecipare anche alla 
sua gloria. Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Ap 1,8)  
 

Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 

PRIMA LETTURA (Dt 4,32-34.39-40) 

Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla ter-
ra; e non ve n’è altro. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  «Interroga 
pure i tempi antichi, che furono prima di te: 
dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e 
da un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai 
cosa grande come questa e si udì mai cosa 
simile a questa? Che cioè un popolo abbia 
udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come 
l’hai udita tu, e che rimanesse vivo?  
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi 
una nazione in mezzo a un’altra con prove, 
segni, prodigi e battaglie, con mano potente 
e braccio teso e grandi terrori, come fece per 
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi 
occhi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo 
cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e 
quaggiù sulla terra: non ve n’è altro.  
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi 
che oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli 
dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». 
Parola di Dio. 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
 

Rit: Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto.  
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 8,14-17)  

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  
 

vita di Dio. Fatelo «nel nome del Padre»: cuore che pulsa nel cuore del 

mondo; «nel nome del Figlio»: nella fragilità del Figlio di Maria morto nel-

la carne; «nel nome dello Spirito»: del vento santo che porta pollini di 

primavera e «non lascia dormire la polvere» (D.M. Turoldo). 

Ed ecco che la vita di Dio non è più estranea né alla fragilità della carne, 

né alla sua forza; non è estranea né al dolore né alla felicità dell'uomo, 

ma diventa storia nostra, racconto di fragilità e di forza affidato non alle 

migliori intelligenze del tempo ma a undici pescatori illetterati che dubita-

no ancora, che si sentono «piccoli ma invasi e abbracciati dal miste-

ro» (A. Casati). Piccoli ma abbracciati come bambini, abbracciati dentro 

un respiro, un soffio, un vento in cui naviga l'intero creato. 

«E io sarò con voi tutti i giorni». Sarò con voi senza condizioni. Nei giorni 

della fede e in quelli del dubbio; sarò con voi fino alla fine del tempo, senza 

vincoli né clausole, come seme che cresce, come inizio di guarigione. 

VANGELO (Mt 28,16-20)  

Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono 

in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 

indicato. Quando lo videro, si prostrarono. 

Essi però dubitarono.  

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 

dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 

dunque e fate discepoli tutti i popoli, battez-

zandoli nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo, insegnando loro a osser-

vare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, 

io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». 

Parola del Signore. 

VISITAZIONE B. V. MARIA  -  31 MAGGIO 
 

Dopo l'annuncio dell'Angelo, Maria si mette in viaggio frettolosamente" dice 

S. Luca) per far visita alla cugina Elisabetta e prestarle servizio. Aggregando-

si probabilmente ad una carovana di pellegrini che si recano a Gerusalemme, 

attraversa la Samaria e raggiunge Ain-Karim, in Giudea, dove abita la fami-

glia di Zaccaria. E’ facile immaginare quali sentimenti pervadano il suo ani-

mo alla meditazione del mistero annunciatole dall'angelo. Sono sentimenti di 

umile riconoscenza verso la grandezza e la bontà di Dio, che Maria esprimerà 

alla presenza della cugina con l'inno del Magnificat, l'espressione "dell'amore 

gioioso che canta e loda l'amato" (S. Bernardino da Siena): "La mia anima 

esalta il Signore, e trasale di gioia il mio spirito...". 

La presenza del Verbo incarnato in Maria è causa di grazia per Elisabetta 

che, ispirata, avverte i grandi misteri operanti nella giovane cugina, la sua 

dignità di Madre di Dio, la sua fede nella parola divina e la santificazione del precursore, che esulta di 

gioia nel seno della madre. Maria rimane presso Elisabetta fino alla nascita di Giovanni Battista, attenden-

do probabilmente altri otto giorni per il rito dell'imposizione del nome. Accettando questo computo del 

periodo trascorso presso la cugina Elisabetta, la festa della Visitazione, di origine francescana (i frati mi-

nori la celebravano già nel 1263), veniva celebrata il 2 luglio, cioè al termine della visita di Maria. Sarebbe 

stato più logico collocarne la memoria dopo il 25 marzo, festa dell'Annunciazione, ma si volle evitare che 

cadesse nel periodo quaresimale. 

La festa venne poi estesa a,tutta la Chiesa latina da papa Urbano VI per propiziare con la intercessione di 

Maria la pace e l'unità dei cristiani divisi dal grande scisma di Occidente. Il sinodo di Basilea, nella sessio-

ne del 10 luglio 1441, confermò la festività della Visitazione, dapprima non accettata dagli Stati che parteg-

giavano per l'antipapa. 

"Nell'Incarnazione - commentava S. Francesco di Sales - Maria si umilia confessando di essere la serva del 

Signore... Ma Maria non si indugia ad umiliarsi davanti a Dio perchè sa che carità e umiltà non sono per-

fette se non passano da Dio al prossimo. Non è possibile amare Dio che non vediamo, se non amiamo gli 

uomini che vediamo. Questa parte si compie nella Visitazione". 


